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PREMESSA 

(TRATTO DA LINEE GUIDA - DIPARTIMENTO DEL TESORO – CORTE DEI CONTI 2018) 

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante Testo Unico in 
materia di società a partecipazione pubblica (TUSP), ciascuna amministrazione pubblica, entro il 30 
settembre 2017, era chiamata a effettuare, con provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria 
delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da 
assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 
ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di cui 
all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90, vale a dire tramite l’applicativo 
Partecipazioni del Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it/. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai 
sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni 
detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici 
economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP). 

In particolare, l'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, stabilisce che: “Per amministrazioni 
pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le 
Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, …”. 

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano 
avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale 
partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la 
titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari 
che attribuiscono diritti amministrativi”. 

Una società si considera: 

• partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la qualità 
di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società; 

• partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione per il 
tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola amministrazione 
o di più pubbliche amministrazioni congiuntamente. 
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PRIMO PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 2016 

L'Unité des Communes valdôtaines Grand-Combin con deliberazione della Giunta n. 2 del 
25/01/2016: “Approvazione del piano di razionalizzazione delle società partecipate, ai sensi dell'articolo 1, 
commi 611 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190" ha deciso il mantenimento delle sole seguenti 
partecipazioni in società esterne: 

• CELVA - Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta, che fornisce agli enti soci diversi servizi  
di supporto, tra i quali emerge l’organizzazione l'erogazione della formazione e di consulenza; 

• Società IN.VA., società in house della Regione Autonoma Valle d'Aosta, del Comune di Aosta e 
dell'Azienda USL Valle d'Aosta e dal 2013 della maggior parte degli enti locali valdostani, che 
opera nel settore ICT (Information and Communication Technology), progetta e realizza sistemi 
informativi per i propri azionisti e dal 2014 svolge il ruolo di centrale unica di committenza per 
i soci. 

Il mantenimento delle società partecipate CELVA s.c.r.l. e IN.VA. s.p.a., è stato deciso  in quanto  
conformi alle disposizioni dell'articolo 3 comma 27 e seguenti della legge di stabilità 2008. 

Per gli indirizzi generali relativi agli organismi partecipati per quanto riguarda il CELVA di cui 
l’Unité detiene l’ 1,19%, essendo una società partecipata rientra nell'ambito applicativo dell'articolo 
1, comma 34, della legge n. 190 del 2012, e dell'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo n. 33 del 
2013 ed è pertanto soggetto agli adempimenti previsti dall'articolo 1, commi 15 e 33, della legge n. 
190 del 2012. 

Per le stesse ragioni il CELVA rientra nella categoria di cui all'articolo 22, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo n. 33 del 2013. Pertanto L’Unité ha incluso il CELVA nell'elenco delle società di 
cui detiene quote di partecipazione con l'indicazione delle sue funzioni e delle attività svolte in loro 
favore. L’Unité ha inoltre pubblicato i dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari, i dati relativi agli incarichi di 
amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico complessivo. Inoltre L’Unité, in qualità 
di socio del CELVA, ha predisposto un link tra il proprio sito istituzionale e quello del CELVA. 

Per quanto riguarda IN.VA. dal 2007 INVA S.p.A. è una società “in house providing” (capitale 
sociale di Euro 5.100.000,00), con il vincolo normativo di lavorare per i propri azionisti.  La quota 
societaria dell’Unité è minimale, pari al 0,0098% 

Costituita nel 1988 per effetto della Legge Regionale 81/1987, parzialmente modificata dalla Legge 
Regionale 32/2007, IN.VA. è la società in house della Regione Autonoma Valle d'Aosta, del Comune 
di Aosta, dell'Azienda USL Valle d'Aosta e dei Comuni valdostani che opera nel settore ICT 
(Information and Communication Technology) e progetta e realizza sistemi informativi per i propri 
azionisti. 

IN.VA. è sottoposta al controllo previsto dalla legge regionale 08.04.2013 n. 8 in particolare all’art. 
31 che definisce che le società in house sono tenute a trasmettere i seguenti documenti strategici: 

• entro il 31 ottobre di ciascun anno, la bozza di programma operativo strategico triennale, che 
deve contenere le linee di azione per il conseguimento degli obiettivi della società; 
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• entro il 31 ottobre di ciascun anno, la bozza di programma esecutivo annuale, nel quale è 
individuata la programmazione esecutiva delle attività con riferimento agli obiettivi specificati 
per l’anno stesso nel programma operativo strategico triennale; 

I documenti strategici vengono pubblicati da INVA nel proprio sito istituzionale.  Ogni anno invia 
all’Unité il bilancio consuntivo e la convocazione per l’assemblea dei soci. 

In base al piano di razionalizzazione approvato con deliberazione n. 2/2016, si è ritenuto di 
dismettere le partecipazioni nelle società PILA S.p.A. e CEG (Società Cooperativa Elettrica di 
Gignod) in quanto gli oggetti sociali di entrambe le società riguardano la produzione di servizi e 
attività non più strettamente necessari al perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente. 

Con note prot. n. 1116 e 1119 del 9 marzo 2016, si è provveduto a notificare quanto sopra alle società 
Pila S.p.A. e CEG, nonché a chiedere di comunicare gli adempimenti necessari per procedere alla 
dismissione delle quote societarie. 

SOCIETÀ C.E.G.  

La società CEG, con nota prot. n. 1139 del 10 marzo 2016, ha preso atto delle determinazioni assunte 
e ha comunicato che l’iter amministrativo per dare luogo alla dismissione prevedeva la voltura di 
tutte le utenze di energia elettrica ad altro venditore, successivamente alla quale si sarebbe potuto 
perfezionare la pratica di recesso. 

Avendo provveduto alle volture, con nota prot. n. 997/2017 del 24 febbraio 2017, si è richiesto alla 
società CEG il rimborso delle quote, corrispondente all’importo di € 275,00, che è stato versato in 
data 28 febbraio 2017. 

PILA SPA 

La società Pila S.p.A., con nota prot. n. 3513 del 4 luglio 2016, ha comunicato che per poter procedere 
alla dismissione della partecipazione è necessario il trasferimento della stessa ad altro intestatario, 
generalmente effettuato attraverso la cessione di azioni, ha infine precisato di non essere interessata 
all’acquisto di proprie azioni e di non essere a conoscenza di soci o terzi interessati a rilevare la 
nostra quota di partecipazione. 

Per quanto riguarda Pila S.p.A. quindi, il processo di cessione delle azioni si presenta 
particolarmente complesso. La necessità di effettuare la cessione nel rispetto delle procedure ad 
evidenza pubblica, pone alcuni dubbi circa l’opportunità in termini di economicità, efficacia ed 
efficienza, di procedere attraverso un procedimento che ha comunque costi non trascurabili, anche 
in relazione al tempo impiegato dal personale dell’Ente e alcune criticità tra l’altro rappresentate dal 
processo di valutazione delle partecipazioni per individuare un prezzo a base d’asta attendibile, la 
verifica - attraverso Statuto ed eventuali patti parasociali - dell’esistenza di clausole di prelazione, 
intrasferibilità. 

Con lettera prot. 5070 del 31/07/2018 l’Unité ha richiesto ai Comuni del comprensorio, soci di Pila 
S.p.A., di comunicare l’eventuale interesse all’acquisto delle quote di proprietà dell’Unité des 
Communes valdôtaines Grand-Combin. 
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Nessun ente ha comunicato il proprio interesse. 

Con lettera prot. 7081 del 25/10/2018 l’Unité comunicava nuovamente alla società Pila spa la 
volontà di recedere chiedendo l’avvio del procedimento previsto dalla Statuto e dalle norme vigenti 
ai sensi dell’art. 2437-bis cod. civile ovvero: 

Art. 2437-bis. (Termini e modalita' di esercizio): il recesso è esercitato mediante lettera raccomandata 
che deve essere spedita entro quindici giorni all'iscrizione nel registro delle imprese della delibera 
che lo legittima. 

• Art. 2437-ter. (Criteri di determinazione del valore delle azioni): Il valore di liquidazione delle 
azioni è determinato dagli amministratori, sentito il parere del collegio sindacale e del soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società 
e delle sue prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni. 

• Art. 2437-quater. (Procedimento di liquidazione): Gli amministratori offrono in opzione le azioni 
del socio recedente agli altri soci. L'offerta di opzione è depositata presso il registro delle imprese 
entro quindici giorni dalla determinazione definitiva del valore di liquidazione 

• Qualora i soci non acquistino in tutto o in parte le azioni del recedente, gli amministratori possono 
collocarle presso terzi; 

• In caso di mancato collocamento ai sensi delle disposizioni dei commi precedenti (entro 
centottanta giorni dalla comunicazione del recesso), le azioni del recedente vengono rimborsate 
mediante acquisto da parte della società. 

Con lettera prot. 8052 del 4/12/2018 è stato inviato un sollecito alla società Pila spa. 

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE 
PARTECIPAZIONI 2016 

Con deliberazione della giunta dei Sindaci n. 46 del 02/10/2017: “SEGRETERIA GENERALE. 
REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24, D.LGS 19 AGOSTO 2016 N.175, COME 
MODIFICATO DAL D.LGS 16 GIUGNO 2017, N.100. RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE – 
DETERMINAZIONI.” l’Unité ha approvato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute 
dall’Unité des Communes valdôtaines Grand-Combin alla data del 23 settembre 2016 dando atto 
che l’Unité ha mantenuto le partecipazioni nelle seguenti Società: 

• I.N.VA. S.p.A - quota di partecipazione 0,0098%; 

• Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta soc. coop. (CELVA) - quota di partecipazione 
1,19%. 
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REVISIONE STRAORDINARIA DELLE 
PARTECIPAZIONI 2017 

Con la pubblicazione di apposite Linee guida, condivise con la Corte dei conti, la Struttura di 
indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica (TUSP) presso il Dipartimento del Tesoro ha fornito alcuni chiarimenti in 
merito all’applicazione di talune disposizioni del TUSP. 

Le linee guida contengono anche uno schema tipo per la redazione del provvedimento di 
razionalizzazione delle partecipazioni - detenute al 31 dicembre 2017 - che le Pubbliche 
Amministrazioni devono adottare, entro il prossimo 31 dicembre 2018, ai sensi dell’art. 20 del TUSP. 

Lo schema tipo è inoltre funzionale alla comunicazione alla Struttura di monitoraggio dell’esito della 
razionalizzazione periodica, attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del Dipartimento del tesoro 
https://portaletesoro.mef.gov.it. 

Con riferimento alle partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2017 - l’adempimento 
previsto dal TUSP si integra con la rilevazione annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti, 
condotta dal Dipartimento del tesoro, ai sensi dell’art. 17 del D.L. n. 90 del 2014. Le informazioni 
raccolte dal Dipartimento del tesoro sono utilizzate anche dalla Corte dei conti per le proprie attività 
istituzionali di referto e di controllo. 

In sintesi, attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del Portale Tesoro saranno acquisiti sia l’esito 
della razionalizzazione periodica (informazioni in formato elaborabile contenute nei provvedimenti, 
nonché il documento approvato), sia i dati richiesti ai fini del censimento annuale delle 
partecipazioni e dei rappresentanti in organi di governo delle società e di enti. 

 
  

https://portaletesoro.mef.gov.it/
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UNITĖ DES COMMUNES VALDÔTAINES 
GRAND-COMBIN 

Ricognizione ordinaria 2018 ai sensi dell’articolo 20 del TUSP 

 
Allegato alla deliberazione della Giunta dei Sindaci n.    del 17 dicembre 2018 

 
 

Patrimonio della PA 
 

  
 
 

 

 

Dati relativi all’anno 2017 
 

(formato del provvedimento  

allegato 3 alle linee guida  

DIPARTIMENTO DEL TESORO – CORTE DEI CONTI) 
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Razionalizzazione periodica 

1. Introduzione  

Premesso che la soc. Pila spa è tuttora in via di dismissione come specificato, l’assetto delle società 
partecipate dall’Unité des communes valdôtaines Grand-Combin al 31 dicembre 2017 permane il 
seguente: 

Grafico delle relazioni tra partecipazioni 

 

2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  

In questa sezione si suggerisce di riportare una tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute 
direttamente e tabelle riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente attraverso ciascuna 
tramite (si vedano le tabelle riportate di seguito a titolo esemplificativo). 

 

Partecipazioni dirette 

NOME 
PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 

NOTE 

CELVA – Consorzio 
degli enti locali 
Valle d’aosta 

0066570072 1.19% 
Mantenimento 
senza interventi 

Servizi di supporto a 
favore degli enti 

consorziati - Funzioni e 
servizi attribuiti dalla l.r. 

6/2014 

IN.VA SPA 00521690073 0.0098% 
Mantenimento 
senza interventi 

Centrale unica di 
Committenza per la 

Regione Valle d'Aosta - 
Servizi informatici e 

produzione software. 
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Non è detenuta nessuna partecipazione indiretta.  

3. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

Per ognuna delle partecipazioni inserite nelle tabelle riportate nel paragrafo precedente, si invita a compilare 
la seguente scheda di dettaglio. 

1 CELVA 
Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  00665740072 

Denominazione  CELVA - Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta soc. coop. – Consortium des 
Collectivités Locales de la Vallée d’Aoste soc. coop. 

Anno di costituzione della società 1998 

Forma giuridica Società cooperativa 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un elemento diverso da “La società 
è attiva”. 

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, ovvero chiarire lo stato della 
procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli strumenti e indicare il mercato 
in cui sono quotati. 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia Aosta 

Comune Aosta 

CAP * 11100 

Indirizzo * Piazza Narbonne 16 

Telefono * 016543347 

FAX *  

Email * info@celva.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 1 0.84.11.10 – Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; 
amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali e comunali. 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

                                                      

1 La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato 
(3) no 

Deliberazione di quotazione di azioni in 
mercati regolamentati nei termini e con le 
modalità di cui all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. A) no 

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)  

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che regolano la società e la loro 
vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  

Totale dipendenti :17 
Di cui: 
Dirigenti: 1 
Quadri: 2 
Impiegati: 14 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

12 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€ 41.536 Vd allegato (dati CUD 2018) 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

n.1 Revisore dei conti 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€ 2.400,00 (duemilaquattrocento/00) al netto di IVA e CNDC 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio € -13.996 € 19.592 € 42.035 € 11.008 € 13.560 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 
• con riferimento al “Numero dei dipendenti”: 1 dirigente (nel 2017 in distacco presso altro ente); 2 quadri; 14 

dipendenti (dei quali 3 distaccati nel 2017 presso altri enti); 
• con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”: il numero di 12 al 31/12/2017 è stato 

ridotto a 5 a partire dal 10/07/2018, ai fini dell’adeguamento dell’art. 11 del TUSP; 
• con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”: il Presidente del Consiglio di 

amministrazione percepisce 9.555, mentre gli altri membri del CdA non percepiscono alcun compenso.  
• con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”: il disavanzo di esercizio di € 13.996,00 è stato 

coperto con l’applicazione del Fondo di riserva indivisibile ex Legge 904/1977. 
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Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€ 178.042 € 168.567 € 124.383 

A5) Altri Ricavi e Proventi  € 1.317.375 € 1.331.060 € 1.638.342 

di cui Contributi in conto esercizio € 1.305.000 € 1.306.679 1.622.959 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 1.19% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

 

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. Inserire CF e 
denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”: Il CELVA è partecipato dagli enti locali della Regione Valle d’Aosta 
(Comuni e Unités) con uguale quota. 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 

Organismo strumentale del CPEL (Consiglio Permanente Enti Locali), presta ai 
soci: supporto amministrativo e logistico; assistenza e consulenza, con 
particolare riguardo al settore contrattuale, amministrativo, contabile, legale, 
sindacale, organizzativo, economico e tecnico; promuove la formazione, la 
qualificazione e l’aggiornamento professionale di amministratori e dipendenti; 
promuove e partecipa ad azioni di partenariato nell’ambito di progetti a valere 
sul Fondo Sociale Europeo; svolge i compiti previsti dall’art. 4, legge regionale n. 
6/2014 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note*  

(8) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di opera pubblica ovvero 
organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(9) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(10) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 
con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”: 
Con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”: CELVA, per espressa previsione statutaria (art. 5), 
svolge attività quali “erogazione di servizi e mezzi tecnici per l’esercizio dell’attività” degli organismi 
associati, “a condizioni più vantaggiose rispetto al mercato”. Tale espressione, insieme con l’esplicita 
elencazione delle attività svolte, presente all’art. 5 dello Statuto, pare integrare l’autoproduzione di servizi, 
da parte degli enti pubblici partecipanti, per il tramite della cooperativa, come intesa dall’art. 4, comma 2, 
lett. d) del d.lgs. n. 175/2016. La cooperativa svolge anche l’attività prevista all’art. 4, comma 2, lett. e) del 
d.lgs. n. 175/2016, ossia “servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati 
a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”. Infatti, ai fini del citato art. 4, comma 1 dalla legge 
regionale n. 6/2014, vengono esercitati, per il tramite del CELVA, rilevanti funzioni e servizi comunali, ed 
esattamente:  

a) formazione degli amministratori e del personale degli enti locali;  

b) consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché predisposizione di regolamenti tipo e relativa 
modulistica;  
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c) gestione del servizio di trattamento economico del personale degli enti locali e attività di assistenza 
previdenziale e giuridica, mediante l'istituzione di un servizio unico in ambito regionale;  

d) attività di riscossione coattiva delle entrate patrimoniali e tributarie degli enti locali e supporto al 
servizio di accertamento e riscossione volontaria delle entrate.  

Alla luce di tale previsione normativa, si può ritenere con sufficiente grado di fondatezza che il CELVA 
svolga i servizi elencati dalla legge regionale citata quale soggetto committente in grado di fornire, ad 
esempio, “un servizio unico in ambito regionale” (cfr. art. 4, comma 1, lett. c), legge regionale n. 6/2014) 
del quale i Comuni devono avvalersi sia dal punto di vista strutturale e infrastrutturale, sia dal punto di 
vista organizzativo. Inoltre, il CELVA svolge la propria attività di sostegno amministrativo in favore del CPEL 
ai sensi della l.r. 6/2014, art. 4. 

L’Unité ritiene, inoltre, di dover mantenere la partecipazione in tale società in quanto quest’ultima è 
necessaria e indispensabile per il perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente. Le ragioni dell’acquisizione 
e del mantenimento della società sono, infatti, da ravvisarsi principalmente nell’attività formativa e di 
sostegno agli enti locali valdostani i quali, essendo per lo più di dimensioni molto ridotte, non sarebbero 
in grado di autoprodurre i medesimi servizi con analogo standard qualitativo né potrebbero reperirli 
altrove a prezzo più basso, tenuto conto che essi sono gratuiti per i soci. 

 
Con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”:  
non vi sono altre società partecipate dall’Unité che svolgano analoghe attività. 
 
Con riferimento all’”Esito della ricognizione”:  
l’esito della presente ricognizione ricalca sostanzialmente quello della ricognizione straordinaria ex art. 24 
del TUSP. Si rileva, tuttavia, che, rispetto alla ricognizione straordinaria ex art. 24 del TUSP in cui era stata 
evidenziata la criticità di cui all’art. 20, comma 2, lettera d) del TUSP, nella presente ricognizione annuale 
le linee guida pubblicate dal MEF al punto 4.1 indicano quale modalità di calcolo del fatturato per le società 
che svolgono attività produttive di beni e di servizi (quale il CELVA è) la somma delle voci A1 e A5 del conto 
economico di bilancio, ex art. 2425 del Codice Civile. Possono, pertanto, essere inclusi nella voce 
“fatturato” i contributi in conto esercizio ammontanti a 1.305.000, che peraltro sono erogati al CELVA da 
parte della Regione Autonoma Valle d’Aosta sulla base di apposita legge regionale. Riguardo alle criticità 
evidenziate dalla Sezione di Controllo per la Regione Valle d’Aosta relativamente alla revisione 
straordinaria effettuata nell’anno 2017, risulta opportuno precisare quanto segue come anche risulta dal 
verbale dell’assemblea della società in data 11.12.2018: “Come riconosciuto dalla stessa Sezione di 
Controllo, a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 175/2016, come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 
100/2017, il CELVA è stato qualificato come società a totale partecipazione pubblica sottoposta a controllo 
analogo congiunto da parte delle amministrazioni che vi partecipano (quali i 74 Comuni della Valle d’Aosta, 
le 8 Unités de Communes Valdôtaines ed il Consorzio del Bacino Imbrifero Montano). Da un punto di vista 
strettamente privatistico, la società presenta le caratteristiche proprie di una cooperativa a mutualità 
prevalente ex art. 2514 c.c. (scelta che permette la partecipazione all’assemblea societaria, da parte dei 
soci, in misura egualitaria, indipendentemente dal numero di quote possedute), avente quale oggetto 
sociale una generale funzione di supporto per gli enti locali valdostani nello svolgimento delle loro attività. 
Nello specifico, il CELVA svolge, oltre alle funzioni previste dal suo stesso Statuto in favore degli enti soci, 
le funzioni ed i servizi comunali che le sono stati attribuiti dall’art. 4 della l.r. n. 6/2014, nonché, in qualità 
di organismo strumentale del CPEL, le funzioni attribuite dalla legge a quest’ultimo, così come previsto 
dalla Convenzione stipulata tra i due enti il 24 febbraio 2010. L’art. 24 del Regolamento del Consiglio, 
infatti, stabilisce che “per garantire economicità all’interno del sistema degli enti locali, il CPEL si avvale 
per l’esercizio delle proprie funzioni del CELVA”. Il CELVA, quindi, svolge le funzioni attribuite dalla legge 
regionale al CPEL in qualità di “organo esecutivo” (così come previsto dal Regolamento del Consiglio), 
senza, tuttavia, che sia prevista alcun tipo di rappresentanza in capo alla società, considerato che il CPEL 
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stesso ha provveduto a delegare a quest’ultima solamente lo svolgimento delle proprie funzioni. Pertanto, 
come si evince dal quadro normativo e fattuale sopra delineato, gli ambiti di intervento nei quali il CELVA 
è chiamato ad operare sono molto ampi e variegati, posto che alla società sono attribuite una pluralità di 
funzioni tra loro differenti, sebbene tutte indirizzate al conseguimento sia dell’ottimizzazione nello 
svolgimento dei servizi, svolti dal Consorzio in favore della collettività degli enti locali valdostani e 
nell’interesse di questi ultimi, sia della generale razionalizzazione dei costi, i quali vedrebbero una 
indiscutibile moltiplicazione nel caso in cui i servizi svolti dal CELVA venissero esternalizzati ricorrendo al 
libero mercato. In tal senso, la forma di società cooperativa a mutualità prevalente permette agli enti soci 
di avvalersi, sin dalla sua costituzione, di una struttura organizzativa gerarchica, chiara e predefinita, 
sviluppata in modo da fronteggiare il corretto svolgimento delle citate molteplici funzioni attribuite al 
CELVA, nonché offrire la possibilità a ciascun ente socio, di partecipare, in maniera eguale ed attiva, alle 
attività decisorie e di coordinamento relative allo svolgimento dei servizi pubblici di comune interesse agli 
enti locali valdostani ed all’intero territorio regionale della Valle d’Aosta. Peraltro, optare per una forma 
giuridica diversa per lo svolgimento delle citate molteplici funzioni (come un’associazione od un consorzio) 
rischierebbe, da un lato, di compromettere l’autonomia rappresentativa del CPEL e, d’altro canto, di 
limitare il carattere operativo del CELVA, dando vita ad un sistema organizzativo incoerente e non 
efficiente della rappresentanza degli enti locali regionali”. 
 
Con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”:  
non sono previste azioni di razionalizzazione per la partecipazione al CELVA. 
Con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”: conseguentemente, non è previsto alcun 
termine per l’effettuazione della razionalizzazione. 
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2  I.N.V.A. SPA  
Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  00521690073 

Denominazione  IN.VA. SPA 

Anno di costituzione della società 1988 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un elemento diverso da “La società è 
attiva” 

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

- con riferimento allo “Stato della società”: la società è attiva. 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”: non ricorre la fattispecie. 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”: non ricorre la 
fattispecie. 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia AO 

Comune Brissogne 

CAP * 11020 

Indirizzo * Località L’Île-Blonde, 5 

Telefono * 0165367711 

FAX * 0136262336 

Email * inva@invallee.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 62.01 – Produzione di software non connesso all’edizione 

Peso indicativo dell’attività % 100 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) SI 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)  

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) si 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)  

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”: non ricorre la fattispecie. 

 



pag. 22 
 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  236 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

Totale spesa relativa all’anno 2017: € 43.226 così ripartiti: 

Compenso spettante al Presidente € 39.050 all’anno  

Per i 2 consiglieri è previsto un gettone di presenza pari ad € 144 a seduta 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

Spesa complessiva sostenuta anno 2017: € 45.730 

  

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 656.668 418.213 44.995 6.278 -412.058 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”: 6 dirigenti, 9 quadri, 212 impiegati; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”: nessuna variazione avvenuta nel 
corso del 2017, né è stato necessario adottare azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”: compenso del Presidente: 39.050; 
gettoni di presenza € 144,00 a seduta pro capite, incluso il Presidente. 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”: si rileva una costante crescita del risultato 
di esercizio dal 2013; l’intero risultato di esercizio 2017, pari a 656.668 è stato destinato a riserva: riserva legale 
per 32.833,40 e riserva straordinaria per 623.834,66.. 
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Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

16.814.989,00 16.818.102,00 15.939.339,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  886.534,00 942.061,00 853.822,00 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,0098% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

 

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

- con riferimento al “Tipo di controllo”: L’ articolo 36 dello Statuto di IN.VA spa espressamente prevede: 

- “Controllo dei Soci. 

- I Soci esercitano sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi mediante una serie 
di indicazioni e controlli sugli atti aziendali quali controlli preventivi, consultazioni, valutazione e verifica 
sulla gestione e amministrazione della Società. 

- I Soci esercitano quindi un controllo strutturale e un controllo operativo tramite la stipula di contratti, 
convenzioni e accordi quadro che prevedano una stabile destinazione dell’attività svolta dall’ente a favore 
dell’Amministrazione che ne detiene il controllo”. 

- Con deliberazione della Giunta Regionale n.1517 del 6 novembre 2017 è stato istituito ai fini del controllo 
analogo congiunto di cui all’articolo 5, comma 5, lett. b) del Codice dei contratti pubblici ed in attuazione 
di quanto previsto dal decreto legislativo 19/08/2016 n. 175 il “Tavolo di coordinamento regionale per 
l’esercizio del controllo analogo congiunto sulla società in house IN.VA. spa” a cui partecipano i soci 
Regione Autonoma Valle d’Aosta, Comune di Aosta e AUSL della Valle d’Aosta, nonché altri enti soci che 
ne faranno richiesta. 

- Ad oggi l’Unité Grand-Combin non ha presentato la richiesta di partecipazione al Tavolo essendo in 
discussione l’esercizio di controllo congiunto. 

- Qualora nel corso del 2019 non si perfezionasse la decisione l’Unité chiederà autonomamente 
l’inserimento di un proprio rappresentante al tavolo. 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Descrizione dell'attività 

-  produzione di un servizio di interesse generale; 

-  progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma; 

- autoproduzione di beni e servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 
partecipati o allo svolgimento delle loro funzioni; 

-  servizi di committenza. 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note*  

(8) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di opera pubblica ovvero 
organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(9) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(10) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  
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Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”: l’attività prevalente di IN.VA. spa consiste nei servizi ICT forniti ai 
soci e la messa a disposizione di una piattaforma informatica indispensabile per l’attività di affidamento di contratti 
pubblici di beni e forniture (comprensiva di un mercato elettronico). Le medesime attività sono svolte a favore della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta, dei Comuni valdostani e dell’Azienda USL Valle d’Aosta. Le ragioni alla base 
dell’originaria acquisizione e del mantenimento della partecipazione sono individuate nei servizi ICT forniti dalla 
società, e dallo svolgimento della funzione di centrale unica di committenza. 

L’ente ritiene di dover mantenere la partecipazione in tale società in quanto quest’ultima risulta strettamente 
necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente. In relazione alle finalità perseguibili mediante 
l’acquisizione e la gestione della partecipazione nell’ IN.VA. S.p.A., si ritiene che l’attività da essa svolta rientri nelle 
previsioni di cui all’articolo 4 del d.lgs. n. 175/2016 (T.U.S.P.) in quanto: l’articolo 3, comma 1, lettera a) della l.r. 17 
agosto 1987, n. 81, con la quale si promuoveva la Costituzione di una Società per azioni nel settore dello sviluppo 
dell'informatica, prevedeva che “le attività di sviluppo, conduzione e gestione del sistema informativo del settore 
pubblico regionale costituiscono servizi di interesse generale”, conformemente a quanto previsto alla lettera a) comma 
2 articolo 4 del T.U.S.P. La stessa previsione risulta confermata nell’articolo 2 dello Statuto sociale della IN.VA. S.p.A.  
L’articolo 2 dello Statuto sociale della società IN.VA. S.p.A. recita: a) La Società ha natura di “in house”, sotto la 
direzione ed il coordinamento della Regione autonoma Valle d’Aosta e ha come oggetto sociale la realizzazione e la 
gestione del sistema informatico dei soci. Tali attività di sviluppo, conduzione e gestione del sistema informatico del 
settore pubblico regionale costituiscono servizi di interesse generale; b) Lo svolgimento delle funzioni di centrale unica 
di committenza regionale ai sensi della Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007). 

con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”: nessun’altra società partecipata 
dall’Unité svolge attività analoghe a quelle di IN.VA. spa. 

con riferimento all’ ”Esito della ricognizione”: il mantenimento senza interventi quale esito della presente ricognizione 
è identico alla ricognizione straordinaria effettuata ai sensi dell’art. 24 del TUSP.  

con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”: non ricorre la fattispecie.  

con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”: non ricorre la fattispecie. 
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